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La mostra _ _ _ _ _ Roberto Barn! espone, 
nella casa di Masaccio di San 

Giovanni Valdarno, le sue ultime 
opere dove si fondono tragedia 

e ironia. Dei tanti artisti 
che oggi si rifanno alla lezione 

metafisica è il più 
conseguente e ispirato 

Accanto «Cavalieri di tutti i giorni» 
un'opera grafica dei 1982 

sotto. Pistoia 1983, 
carbone e biacca su carta intelata 

Dal nostro inviato 
S. GIOVANNI VALDARNO 
— C'è oggi un generale e 
confuso ritorno alla pittura 
dipinta secondo maniere 
«tradizionali», fenomeno cul
turale che ricicla tutto dalla 
pittura della tradizione anti
ca alla pittura antitradtzio-
nale delle avanguardie stori
che. La grande corrente 
spesso straripa, tanto è affol
lata, mischiandosi con l'al
tra corrente che scende dai 
magazzini sterminati dei 
Novecento, ma ci sono pitto
ri, pochi, che un rapporto in
quieto e fitto di domande con 
la tradizione e la pittura an
tica l'hanno sempre avuto e 
non hanno mai improvvisa
to mestiere e maniere del di
pingere moderno. C'è ad e-
sempio il caso, ieri assai con
testato oggi assai chiaro, di 
un Guttuso col suo dialogo 
con i tedeschi Cranach, Du-
rer e GrUnewald. E ci sono i 
casi dei più giovani Roberto 
Dami e Giuliano Pini a Fi
renze, e Franco Piruca e Ste
fano Di Stasio a Roma. 

Proprio Roberto Barnl, 
che in anni lontani aveva 
provato a innestare la sua 
Inquietudine esistenziale 
nelle forme e nel «clima» del
la grande Maniera Italiana 
del fiorentini del '500, è oggi, 
tra i pittori che portano dav
vero qualche importante no
vità, quello che ha spinto più 
a fondo l'acceleratore non 
del recupero di una maniera 
antica da museo del mestiere 
ma del ritrovamento; al di là 
della spaventosa frantuma
zione di linguaggi e mestieri, 
di una maniera italiana di 
dipingere «in volgare». Egli 
racconta l'esistenza e la sto
ria con una grande ambizio
ne pittorica di far grande e 
forzando i motivi più quoti
diani e autobiografici fino al 
simbolo e alla metafora che 
resistono sul tempo lungo, 
proprio perché visti immagi
nati e dipinti su uno sfonda
mento e allargamento del 
tempo dell'immagine. 

Fino a settembre, Roberto 
Barnl espone alla Casa di 
Masaccio un ciclo — lo si po
trebbe vedere anche come 
una serie di pitture murali — 
di dipinti su carta intelata 
tutti di grande formato: si 
passa dai 3 metri per 2 al 5 
metri per 2,70 e agli 8 metri e 
20 per 3,50. Sono realizzati a 
carbone, a biacca, a olio as
sai leggero dando un'im
pressione di caduta dei colori 
del mondo e di dominio vor
ticoso del segno energico e 
assai ritmico quasi fosse la 
sinopia emersa che si fosse 
mangiata i colori dell'affre
sco. 

Lo spazio di fondo, che nel
le pitture murali trecente
sche toscane è quasi sempre 
un azzurro lapislazzulo, qui è 
un nero tragico e minaccio
so. Prima di misurarsi col 
tempo e con Io spazio della 
pittura murale, prima di tra
versare il museo della pittu
ra a fresco fiorentina e tosca
na del Trecento, accorta
mente Roberto Barai s'è pre
so due guide assai esperte di 
figure mediterranee: Giorgio 
De Chirico e Alberto Savinio. 
Dai grandi fratelli Metafisici 
e Surreali ha preso soprat
tutto l'ironia, quella di Savi
nio in particolare cosi Irri
dente nei confronti del rin
verdimento dei miti classici 
nelle figure borghesi di tutti t 
giorni. (E proprio Savinio gli 
aveva fatto lezione di hu
mour e di regia, lasciandogli 
molto spazio per l'immagi
nazione e il sogno visionano, 
in alcuni primi quadri apo
calittici d'una Grecia in 
frantumi e in altri autobio
grafici e di beffardo titani
smo dove Barai si dipingeva 
in doppio sempre in lotta fu
ribonda con se stesso). 

Pittori che guardino a De 
Chirico e Savinio oggi ce n'è 
una fila che non si vede la 
fine: quasi malati che aves
sero preso il numeretto in at
tesa della visita. Roberto 
Barai, invece, ha saputo ve
dere in De Chirico Io stupore 

II pittore torna 
a scuola 

dai de Chirico 
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per le cose ordinarie e la ten
sione dell'attesa di segni 
nuovi che compaiano nello 
spazio del quadro-vita; e, in 
Savinio, il gusto beffardo per 
le annunciazioni a gente stu
pida che non se le aspetta (a-
vete presente la finestra del
la stanza dove appare l'an
giolo greco ad annunciare 
una borghese dalla testa d'o
ca?). 

Terremoti, alluvioni, rovi
ne di città con omini che cer
cano scampo, altri che guar
dano attoniti e uno, un auto
ritratto, che sembra dar ma
no alla tempesta e ai vortici. 
Tutto il Mediterraneo di De 
Chirico e Savinio è a soqqua
dro, rocchi di colonne rotola
no al primo piano delta sce
na apocalittica chi sa da do
ve. Pistoia, che è la città na
tale di Barai, è al centro di 
una invettiva antica: s'io fos
si foco arderei lo monno... E i 
dipinti con i grandi carri che 
s'alzano in cielo portandosi 
via la città a pezzi sono im
magini ironizzate ma sotto il 
ghigno c'è un grande dolore 
e un lungo, straziante gemi
to risucchiato dal grande ne
ro dello spazio di fondo. Nel
la rovina c'è chi giuoca, chi 
sonnecchia, chi s'affanna a 
salvare le proprie cose, chi si 
porta sulle spalle una pietra 
per raccontare, come l'uomo 
di Brecht, a tutti com'era fat
ta la propria casa. 

I dipinti titolati «Pistoia» 
1983, «Due nel vortice» 
1980/83, «San Giovanni» che 
è il più grande e forse il più 
belio del 1983, «Arzillo» 1983 
che nonostante l'ironia del 
titolo è un'immagine fune
bre e disperata, sono le im
magini dove mestiere e for
ma meglio realizzano quel 
racconto figurato italiano 
«in volgare» (Roberto Longhl 
diceva che i veri, miglior' ro
manzi italiani erano scrìtti 
sui muri) che Roberto Barai 
insegne con lirismo così osti
nato. 

Dario Micacchi 

Il concerto La più brillante star della lirica ha trionfato nel locale più mondano della Versilia. 
Folla strabocchevole e prezzi super per il concertone del celebre esponente del bel canto 

Pa varotti non perde la Bussola 

Luciano Pavarotti 

LIDO DI CAMAIORE — Il «concertone» 
che Luciano Pavarotti ha tenuto a Busso-
ladomani. non solo costituiva uno degli 
appuntamenti più attesi della lirica esti
va, ma ha segnato forse il momento magi
co della stagione organizzata da Sergio 
Bernardini, la punta più alta quanto ad 
affluenza di pubblico. E stata una serata 
di grande sfarzo mondano, con un teatro 
gremitissimo in ogni settore, nonostante 
la scarsa popolarità dei prezzi (da un 
massimo di 60 mila lire ad un minimo di 
25): accanto alla mondanità balneare si 
sono schierate le folle di melomani e di 
fans esagitati accorsi da tutte le regioni 
d'Italia (ma soprattutto dall'Emilia, ov
vero la patria del grande Pavarotti) e, a 
quanto sembra, anche dall'estero 

Il fenomeno è facilmente spiegabile. Il 
caso Pavarotti ormai non rappresenta so
lo un fenomeno legato al divismo musica
le. ma un vero e proprio fatto di costume. 
In un'epoca come la nostra, in cui la mac
china del divismo sembra ormai limitarsi 
nell'ambito delle musica seria ai grandi 
direttori d'orchestra, Pavarotti incarna 
l'ultimo residuo del mito della grande vo
ce: mito che, nato con Caruso, si è affie
volito gradatamente con il tramonto, ver
so la fine degli anni 60, delle Callas e 
Tebaldi, dei Del Monaco, Corelh e Di 
Stefano. 

Acclamato in America come l'ultimo 
erede di Caruso e pubblicizzato in manie
ra implacabile dalle case discografiche, 
Pavarotti appare sempre più di rado in 
Italia. E qui da noi è del pari amato e 
discusso. La sua ultima apparizione alla 

Scala nella Lucia di Lammermoor è stata 
salutata anche da clamorosi dissensi del 
loggione; inoltre molti esponenti della 
critica italiana non sono stati troppo cle
menti nei confronti della sua acclamatis-
sima interpretazione àtWIdomeneo a Sa
lisburgo. 

«Gli attacchi che mi si fanno — ha det
to Pavarotti nel corso di un incontro con 
la stampa che Bernardini ha organizzato 
nella mattinata precedente il "concerto
ne" — sono il prezzo che la mia popolari
tà deve pagare. Quanto all'/domeneo, 
penso di essere entrato bene nello spirito 
dello stile mozartiano. Il mondo di Mo
zart richiede una disciplina da assimilare 
lentamente: VIdomeneo l'avevo già fatto 
vent'anni fa in Inghilterra, cantando un 
ruolo minore. Oggi ho affrontato la parte 
del protagonista con uno spinto tutto di
verso, con un'esperienza di maturazione 
alle spalle, non solo musicale ma anche 
umana. Qualcuno mi ha criticato, è vero, 
ma bisogna riconoscere che sono l'unico 
cantante italiano che ha cercato di entra
re nel mondo mozartiano». 

Che effetto le fa cantare in un grande 
teatro tenda come Bussoladomani, gli 
chiedono dalle prime file? «Nessuno in 
particolare. Sono abituato a cantare nei 
luoghi più svariati, dalle arene all'aperto 
ai più grandi parchi di New York, di fron
te a migliaia di persone. Dipende certo 
dall'acustica, che è importante non solo 
per chi ascolta, ma soprattutto per chi 
canta». 

Quali sono i suoi rapporti con t teatri 
italiani. «Molto discontinui. Mi contatta

no sempre con mesi di ntardo e in condi
zioni talvolta imbarazzanti. Quest'anno 
in Italia farò solo Idomeneo alla Scala, a 
fine febbraio: direttore Gavazzeni, con lo 
stesso allestimento del festival di Sali
sburgo». 

E gli impegni all'estero? «Quasi tutti in 
America, ma molti in Europa: Emani al 
Metropolitan e Aida a Chicago, Elisir d' 
amore e ancora Aida a Vienna, direttore 
Maazel». 

La sera, poi, l'attesissimo concerto. L' 
esordio non è esaltante, perché la cattiva 
amplificazione e la pessima acustica del 
tendone distorcono quelle che sono le ca
ratteristiche più affascinanti della voce 
di Pavarotti: la bellezza innata del tim
bro, lo smalto adamantino, squillante e 
terso negli acuti, prezioso e delicato nelle 
mezzevoci e nelle filature. L'inizio è un 
po' in sordina, con tre arie barocche, poi 
la voce si riscalda nei pezzi sacri e poi 
sempre in crescendo con il fascino sen
suale e salottiero delle romanze di Tosti, 
che il celebre tenore restituisce con i suoi 
suggestivi e languidi «rubati». Non man
cano, infine, le arie d'opera: lo struggente 
•Lamento di Federico» da\V Artesiana, il 
Werther (molto caldo e suggestivo, ma 
Alfredo Kraus in questo ruolo ci pare 
sempre tutt'altra cosa) e due Puccini d' 
antologia (Tosca e Turandoti. 

Alla fine, naturalmente, è il trionfo. 
Pavarotti ringrazia sventolando il suo 
fazzoletto bianco, la folla lo acclama a 
gran voce. Il grande mito del bel canto ha 
vinto ancora. 

Alberto Paloscia 
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CAMPAGNA 
PER LA LEITUBA1983 

Io occaaloaa dtlla campagna ptt la stampa comunista • del centenario della morte di Mani, 
gli Editori Riuniti mettono a disposinone del lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi-libro 
ad «n presto del tutto ecccilonalc. 
Ciascuno di essi si articola sa an tema di notevole rUevanca politica e caltarate. SI tratta natu
ralmente solo di ona serie di possibili spunti la grado tattavla di contribuire alla diffusione 
di an dibattito sempre piò democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, per Infor
marsi, per scegliere meglio, ma anche leggere per il piacere di farlol 

1 • Marx, cento anni 
Marx, ti Capitale 
Marx Salano, prezzo e profitto 
Marx Lavoro salariato e capitale 
Marx Capitate e tecnologia 
Marx La guerra civile in Francia 
Marx Le lotte di classe in Francia dal IB4B al 1650 
Marx Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx Malthus 

per / Ultori di I Unita e Rinascita 

2-11 dibattito sul marxismo 
Cerroni Crisi del marxismo'' 
Bauman Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller Per una teoria marxista del valore 
Luporini Dialettica e materialismo 
Cerroni II pensiero di Marx 

per i lettoti di I Unita e Rinascita 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi n'egati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin - L?bno!a • Gramsci - Togliatti 
per I lettori di I Unita e Rinascita 

4 • L'economia moderna 
Zorzoli La formica e la cicala 
Cornilo La Fiat Tra crisi e ristrutturazione 
Autori vari Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di l Unita e Rinascita 

5 * 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e caduta di Nikita Chrusiev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus Drcvfus rcvo fratello 
Johnson Casa Borgia 

per i lettori di t Unita e Rinascita 

6 • Il piacere di leggere 
P.ulfo II gallo d oro 
Carpentier. Larpa e I ombra 
Gorkij La madre 
London. Il tallone di ferro 
Borges Orai 
Lezama Lima. Oppiano Licario 

per t lettori di I Unita e Rinascita 

7 • La scienza oggi 
Silvestri™. Uso dell energia solare 
Fieschi Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigan. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice L infinito 
Stlvestnni. Guida alla teoria della relatività 
Sellen. Cne cose 1 energia 

per i /errori di I Unita e Rinascita 

8 • Educatori e figli 
Cancnm Harroon. Due pm due non fa quattro 
Rodan Esercizi di fantasia 
Oleron II bambino e I apprendimento del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi Scrittura. lettura e igiene mentale 
Conti Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Newton 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotskij. Immaginazione e creatività nell età infantile 
Zazzo Teoria e pratica in psicologia 
Wallon. Le ongim del carattere nel bambino 

per t lettoti di l Unita e Rinascita 

9 • Letture per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti (8 volumi rilegati) 
voi I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi 2 • Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Mage'Iano 
voi 4 - Da Jacques Cartier a Francis Drake 
voi 5 - Da Dampter ai •Bounty* 
voi 6 - Da Mungo Park a Lrvmgstone e Stanley 
voi 7 - Da Darwin alle spedizioni sul «Tetto del inondo» 
voi 8 - Dì'I esplorazione del Polo alla conquista del cos ru 
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per i ìettcr: di 1 Un.ta e Riuscita 

Agli acquirenti di pru pacchi sarà inviata m omag
gio una copia del volume di Joseph Conrad. 
La toc-iili «felle streghe- Indicare nefl apposita ca
sella •! pacco desidera'o. compilare in stampatello e 
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spedire a Editori Rteshl. via StrcUo 9 / 1 1 . 0 0 1 9 8 
HOMI Le richieste dall'estero dovranno essere ac-
compagna'e dal pagamento del controvalore m lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno mternazjonale 

cognome e nome 

indirizzo 

cap comune 

prov 
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Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

pacco n. 1 \_j pacco n. 6 j | 

pacco n. 2 [_j pacco n. 7 j | 

pacco n. 3 ( _ j pacco a. 8 [_J 

pacco n. 4 j_J pacco n. 9 j ] 

pacco n. 5 J_J 

j Editori Riuniti p 

A PARIGI 
per la Festa 
dell*«Humanité» 
PARTENZA. 8 settembre 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO Milano-Parigi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 4 9 6 . 0 0 0 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA-Via dei Taurini. 19-Tel (06)49 50 141/4951 251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 


